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18  Attività immateriali
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2014

Attività immateriali a vita utile definita

- Costi per attività mineraria 462 1.422 (1.564) 37 (50) 307 2.950 2.643
- Diritti di brevetto industriale e diritti di
 utilizzazione delle opere dell’ingegno 131 31 (75) 1 197 285 1.479 1.194

- Concessioni, licenze, marchi e diritti simili 576 17 (117) (2) 5 479 2.516 2.037

- Accordi per servizi in concessione 32 1 (1) 32 49 17

- Immobilizzazioni in corso e acconti 360 69 (250) 179 184 5

- Altre attività immateriali 169 15 (32) 2 12 166 2.299 2.133

1.730 1.555 (1.789) (2) 40 (86) 1.448 9.477 8.029

Attività immateriali a vita utile indefinita

- Goodwill 2.146 (51) 36 66 2.197

3.876 1.555 (1.789) (53) 76 (20) 3.645

2015

Attività immateriali a vita utile definita

- Costi per attività mineraria 307 834 (959) 28 (21) 189 3.192 3.003
- Diritti di brevetto industriale e diritti di
 utilizzazione delle opere dell’ingegno 285 26 (74) 1 (31) 69 276 1.353 1.077

- Concessioni, licenze, marchi e diritti simili 479 8 (116) (1) (4) (5) 361 2.413 2.052

- Accordi per servizi in concessione 32 (2) 2 32 51 19

- Immobilizzazioni in corso e acconti 179 54 (7) (91) 135 135

- Altre attività immateriali 166 15 (30) 2 (1) (26) 126 2.214 2.088

1.448 937 (1.181) 30 (43) (72) 1.119 9.358 8.239

Attività immateriali a vita utile indefinita

- Goodwill 2.197 (161) 34 (363) (393) 1.314

3.645 937 (1.181) (161) 64 (406) (465) 2.433

I costi capitalizzati nell’attività mineraria di €189 milioni (€307 milioni al 31 dicembre 2014) riguardano essenzialmente il valore di libro residuo 
dei bonus di firma e dei costi di acquisizione di licenze esplorative che sono ammortizzati linearmente lungo la durata del periodo esplorativo 
accordato dall’Ente concedente. Il flusso di investimenti dell’esercizio di €834 milioni (€1.422 milioni nell’esercizio 2014) accoglie i costi della 
ricerca mineraria ammortizzati interamente all’atto del sostenimento che ammontano a €826 milioni (€1.354 milioni nell’esercizio 2014) e costi di 
acquisizione di nuovi acreage esplorativi per €8 milioni (€68 milioni nell’esercizio 2014) principalmente nel Regno Unito e in Costa d’Avorio. Gli am-
mortamenti di €959 milioni (€1.564 milioni nell’esercizio 2014) comprendono ammortamenti di bonus di firma e di costi di acquisizione di licenze 
esplorative per €143 milioni (€260 milioni nell’esercizio 2014). 
I diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere dell’ingegno di €276 milioni (€285 milioni al 31 dicembre 2014) sono riferiti ad Eni 
SpA per €250 milioni (€236 milioni al 31 dicembre 2014) e riguardano essenzialmente costi di acquisizione e di sviluppo interno di software, diritti 
di utilizzazione di processi produttivi e diritti di utilizzazione di software. 
Le concessioni, licenze, marchi e diritti simili di €361 milioni (€479 milioni al 31 dicembre 2014) riguardano per €323 milioni (€423 milioni al 31 
dicembre 2014) i diritti di trasporto del gas naturale di importazione dall’Algeria e per €15 milioni (€18 milioni al 31 dicembre 2014) le concessioni 
di sfruttamento minerario.
Gli accordi per servizi in concessione di €32 milioni (stesso ammontare al 31 dicembre 2014) riguardano l’attività di distribuzione del gas all’estero.
Le immobilizzazioni in corso e acconti di €135 milioni (€179 milioni al 31 dicembre 2014) sono riferiti ad Eni SpA per €49 milioni (€79 milioni al 31 
dicembre 2014) e riguardano essenzialmente i costi sostenuti per lo sviluppo di software.
Le altre attività immateriali a vita utile definita di €126 milioni (€166 milioni al 31 dicembre 2014) accolgono la stima degli oneri per social project 
da sostenere a fronte degli impegni assunti da Eni SpA con la Regione Basilicata, la Regione Emilia Romagna, la Provincia e il Comune di Ravenna a 
seguito del programma di sviluppo petrolifero nell’area della Val d’Agri e dell’Alto Adriatico connesso ai diritti minerari in concessione per €49 milioni 
(€31 milioni al 31 dicembre 2014). 
La riclassifica a discontinued operations e ad attività destinate alla vendita di €406 milioni è riferita per €395 milioni alle discontinued operations 
e per €11 milioni alle attività destinate alla vendita.
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Le altre variazioni di €465 milioni comprendono la riclassifica nelle discontinued operations degli ammortamenti e delle svalutazioni 2015 riferite 
ai settori Ingegneria & Costruzioni e Chimica prima della loro classificazione come discontinued operations per €467 milioni.
I principali coefficienti di ammortamento adottati sono compresi nei seguenti intervalli e non hanno subito variazioni apprezzabili rispetto all’eser-
cizio 2014:

(%)

Costi per attività mineraria 14 - 33
Diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere dell’ingegno 20 - 33
Concessioni, licenze, marchi e diritti simili 3 - 33
Accordi per servizi in concessione 2 - 4
Altre immobilizzazioni immateriali 4 - 25

Le svalutazioni delle attività immateriali a vita utile indefinita (goodwill) di €161 milioni (€51 milioni nell’esercizio 2014) sono riferite al settore 
Exploration & Production per effetto della revisione dello scenario prezzi delle commodity (v. commento alla nota n. 16 – Immobili, impianti e mac-
chinari) e hanno riguardato la svalutazione del goodwill relativo all’acquisizione Burren Energy in Congo (2008) utilizzando  WACC adjusted post-tax 
del 6,8% che si determina in 16,9% pre-tax e all’acquisizione First Calgary in Algeria (2008) determinata utilizzando WACC adjusted post-tax del 6,7% 
che si determina in 8,7% pre-tax.
Il saldo finale della voce goodwill di €1.314 milioni (€2.197 milioni al 31 dicembre 2014) è al netto di svalutazioni cumulate per un totale di €2.525 
milioni (€2.353 milioni al 31 dicembre 2014). Il goodwill per settore di attività si analizza come segue:

(€ milioni) 31.12.2014 31.12.2015

- Gas & Power 1.025 1.025

- Ingegneria & Costruzioni 747

- Exploration & Production 323 196

- Refining & Marketing 102 93

2.197 1.314

Il goodwill rilevato a seguito di business combination è attribuito alle cash generating unit (“CGU”) che beneficiano delle sinergie derivanti dall’ac-
quisizione. Il valore recuperabile del goodwill è determinato attualizzando i flussi di cassa attesi derivanti dall’uso delle CGU alle quali è allocato, 
applicando il metodo della perpetuity per la stima del valore terminale. Per la determinazione dei flussi di cassa si rinvia alla nota n. 16 – Immobili, 
impianti e macchinari. 

Relativamente al settore Gas & Power che presenta valori di goodwill significativi l’allocazione alle CGU è stata effettuata come segue:

Settore Gas & Power

(€ milioni) 31.12.2014 31.12.2015

Mercato Gas Italia 835 835

Mercato Gas Estero 190 190
 - di cui Mercato Gas Europeo 188 188

1.025 1.025

Nel settore Gas & Power il goodwill attribuito alla CGU Mercato Gas Italia riguarda principalmente quello rilevato in occasione del buy-out delle 
minorities ex Italgas, operante nella vendita di gas ai settori residenziali e alle piccole e medie imprese, a seguito dell’offerta pubblica di acquisto 
effettuata nel 2003 (€706 milioni), al quale si sono aggiunti negli anni goodwill rilevati in occasione di acquisizioni di società di vendita focalizzate 
in ambiti territoriali circoscritti, sinergiche ai principali bacini di attività Eni, ultima in ordine temporale l’Acam Clienti SpA perfezionata nel 2014 
con la rilevazione di €32 milioni di goodwill. In sede di impairment test la CGU Mercato Gas Italia conferma la tenuta del valore di libro del goodwill.
Il goodwill allocato al Mercato Gas Europeo di €188 milioni è quello riveniente dall’acquisizione delle società retail Altergaz SA (ora Eni Gas & Power 
France SA) in Francia e Nuon Belgium NV (incorporata in Eni Gas & Power NV) in Belgio che costituiscono due CGU standalone. Anche in questo caso 
l’impairment review conferma i valori di libro delle due CGU. 
Al fine di verificare la tenuta del valore di libro delle CGU Gas & Power compreso l’ammontare del goodwill allocato, ne è stato determinato il valore d’uso.  Tale stima 
ha considerato i flussi di cassa delle CGU in oggetto desunti dal piano quadriennale approvato dal management e incorporando la perpetuity dell’ultimo anno del 
piano per la determinazione del terminal value assumendo un tasso di crescita nominale di lungo periodo pari a zero, invariato. I flussi così determinati sono stati 
attualizzati al WACC post-tax Gas & Power rettificato per il rischio Paese pari rispettivamente al 5,2% per l’Italia e al 5,8% per l’Europa. Il riferimento a flussi di cassa 
e a tassi di sconto al netto delle imposte è adottato in quanto produce risultati sostanzialmente equivalenti a quelli derivanti da una valutazione ante imposte.
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L’eccedenza del valore d’uso della CGU Mercato Italia rispetto al valore di libro, compreso il goodwill ad essa riferito, pari a €1.467 milioni si azzera 
al verificarsi, alternativamente, delle seguenti ipotesi: (i) diminuzione del 57% in media dei volumi o dei margini previsti; (ii) incremento di 8,2 punti 
percentuali del tasso di attualizzazione; (iii) un tasso finale di crescita nominale negativo del 14%.

Il goodwill del settore Exploration & Production residua in €196 milioni dopo le svalutazioni effettuate nel 2015 per effetto della revisione dello scenario 
delle commodity ed è riferito alle business combination Lasmo e Liverpool Bay.  Nel settore Refining & Marketing (€93 milioni), il goodwill riguarda per 
€76 milioni reti di stazioni di servizio acquisite in esercizi recenti in Austria le cui prospettive di redditività sono invariate rispetto all’esercizio precedente.

19  Partecipazioni

Partecipazioni valutate con il metodo del patrimonio netto
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2014

Partecipazioni in imprese controllate 201 5 (2) 27 (10) (19) 3 18 (27) 196

Partecipazioni in joint venture 1.068 51 (20) 133 (18) (98) 38 61 1.215

Partecipazioni in imprese collegate 1.884 316 (461) 55 (58) (78) 189 (143) 1.704

3.153 372 (483) 215 (86) (195) 3 245 (109) 3.115

2015

Partecipazioni in imprese controllate 196 8 66 (17) (92) 15 17 (22) 171

Partecipazioni in joint venture 1.215 93 (8) 56 (37) (28) 69 (211) 1.149

Partecipazioni in imprese collegate 1.704 124 24 (537) (22) 167 (161) 1.299

3.115 225 (8) 146 (591) (142) 15 253 (394) 2.619

Le acquisizioni e sottoscrizioni di €225 milioni riguardano essenzialmente aumenti di capitale di joint venture e società collegate impegnate nella realiz-
zazione di progetti di interesse Eni: (i) Angola LNG Ltd (€123 milioni) impegnata nella realizzazione di un impianto di liquefazione per la valorizzazione 
di riserve gas (quota Eni nel progetto 13,6%); (ii) PetroJunín SA (€40 milioni) impegnata nello sviluppo di un giacimento a olio pesante in Venezuela. 

Le plusvalenze da valutazione con il metodo del patrimonio netto e il decremento per dividendi riguardano le seguenti imprese: 

31.12.2014 31.12.2015

(€ milioni)

Plusvalenze 
da valutazione 

al patrimonio 
netto

Decremento per 
dividendi

% di possesso
dell’azionista

Plusvalenze 
da valutazione 

al patrimonio 
netto

Decremento per 
dividendi

% di possesso
dell’azionista

- Eni BTC Ltd 22 17 100,00  59 90 100,00  

- PetroJunín SA 3 40,00  29 40,00  

- United Gas Derivatives Co 32 36 33,33  20 21 33,33  

- Eteria Parohis Aeriou Thessalonikis AE 9 10 49,00  11 8 49,00  

- Unión Fenosa Gas SA 42 23 50,00  13 50,00  

- CARDÓN IV SA 28 50,00  

- Unimar Llc 19 46 50,00  

- Petromar Lda 14 70,00  

- PetroSucre SA 6 29 26,00  

- Altre 40 34 27 10

215 195 146 142
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Le minusvalenze da valutazione con il metodo del patrimonio riguardano le seguenti imprese:

31.12.2014 31.12.2015

(€ milioni)

Minusvalenze 
da valutazione 

al patrimonio 
netto

% di possesso
dell’azionista

Minusvalenze 
da valutazione 

al patrimonio 
netto

% di possesso
dell’azionista

- Angola LNG Ltd 34 13,60  469 13,60  
- PetroSucre SA 66 26,00  
- Unión Fenosa Gas SA 25 50,00  
- Unimar Llc 7 50,00  
- CARDÓN IV SA 3 50,00  
- Westgasinvest Llc 6 50,01  2 50,01  
- South Stream Transport BV 20
- Altre 26 19

86 591

La minusvalenza da valutazione con il metodo del patrimonio netto della partecipata Angola LNG Ltd di €469 milioni (€34 milioni nel 2014) è riferita 
principalmente alla svalutazione per impairment degli asset relativi all’impianto di liquefazione (€433 milioni) in funzione della revisione al ribasso 
dello scenario dei prezzi delle commodity nonché, dai costi di pre-produzione e dai costi operativi di avvio dell’impianto.
Le differenze di cambio da conversione di €253 milioni riguardano essenzialmente imprese con moneta funzionale dollaro USA (€222 milioni).
Le altre variazioni di €394 milioni comprendono la riclassifica di €322 milioni nelle discontinued operations.
Le partecipazioni in imprese controllate, a controllo congiunto e collegate al 31 dicembre 2015 sono indicate nell’allegato “Partecipazioni di Eni SpA 
al 31 dicembre 2015” che costituisce parte integrante delle presenti note. 
Il valore netto delle partecipazioni valutate con il metodo del patrimonio netto riguarda le seguenti imprese: 

31.12.2014 31.12.2015

(€ milioni)
Valore 

contabile
Numero di 

azioni detenute
% di possesso
dell’azionista

Valore 
contabile

Numero di 
azioni detenute

% di possesso
dell’azionista

Imprese controllate:
- Eni BTC Ltd 115 34.000.000 100,00   96 34.000.000 100,00   
- Altre (*) 81 75

196 171
Imprese in joint venture:
- Unión Fenosa Gas SA 577 273.100 50,00   503 273.100 50,00   
- PetroJunín SA 93 44.424.000 40,00   174 44.424.000 40,00   
- CARDÓN IV SA 146 8.605 50,00   160 8.605 50,00   
- Eteria Parohis Aeriou Thessalonikis AE 111 99.396.500 49,00   109 94.839.500 49,00   
- Unimar Llc 58 50 50,00   57 50 50,00   
- Eteria Parohis Aeriou Thessalias AE 44 38.445.008 49,00   43 35.652.008 49,00   
- PetroBicentenario SA 4 40.000 40,00   27 40.000 40,00   
- Petromar Lda 42 1 70,00   
- Lotte Versalis Elastomers Co Ltd 31 8.720.000 50,00   
- Altre(*) 109 76

1.215 1.149
Imprese collegate:
- Angola LNG Ltd 1.226 1.471.803.666 13,60   1.015 1.591.200.000 13,60   
- PetroSucre SA 171 5.727.800 26,00   123 5.727.800 26,00   
- United Gas Derivatives Co 102 950.000 33,33   113 950.000 33,33   
- Novamont SpA 77 6.667 25,00   
- Rosetti Marino SpA 31 800.000 20,00   
- Altre (*) 97 48

1.704 1.299
3.115 2.619

(*)  Di valore di iscrizione unitario inferiore e a €25 milioni.

Le partecipazioni valutate con il metodo del patrimonio netto sono analizzate per settore di attività alla nota n. 44 – Informazioni per settore di 
attività e per area geografica.
I valori contabili delle imprese valutate con il metodo del patrimonio netto comprendono differenze tra il prezzo di acquisto e il patrimonio netto 
contabile di €146 milioni riferito a Unión Fenosa Gas SA. 
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Sulle partecipazioni valutate con il metodo del patrimonio netto è stanziato un fondo copertura perdite, compreso nei fondi per rischi e oneri, di 
€137 milioni (€158 milioni al 31 dicembre 2014) riferito alle seguenti imprese:

(€ milioni) 31.12.2014 31.12.2015
Industria Siciliana Acido Fosforico - ISAF - SpA (in liquidazione) 90 93 

VIC CBM Ltd 25 29 
Société Centrale Electrique du Congo SA 9 8 

Altre 34 7 

158 137

Altre partecipazioni
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2014

Imprese controllate 14 14 14

Imprese collegate 13 (2) 3 (2) 12 12

Altre imprese:

- valutate al fair value 2.770 (805) (221) 1.744 1.744

- valutate al costo 230 (5) 22 (2) 245 248 3

3.027 (812) (221) 25 (4) 2.015 2.018 3

2015

Imprese controllate 14 3 8 25 26 1

Imprese collegate 12 1 (3) 10 10

Altre imprese:

 - valutate al fair value 1.744 (1.425) 49 368 368

 - valutate al costo 245 (10) 21 (15) 241 244 3

2.015 3 (1.435) 49 22 (10) 644 648 4

Le imprese controllate e collegate sono valutate al costo rettificato per perdite di valore. Le altre imprese sono valutate al fair value o al costo ret-
tificato per perdite di valore se il fair value non è determinabile in modo attendibile. 
Le cessioni e i rimborsi delle partecipazioni valutate al fair value di €1.425 milioni sono al netto delle plusvalenze da cessione di €144 milioni e 
riguardano essenzialmente la cessione dell’8% di Galp Energia SGPS SA (intera quota posseduta) per €560 milioni e la cessione del 6,03% di Snam 
SpA per €865 milioni in forza dell’esercizio del diritto di conversione da parte dei portatori delle obbligazioni convertibili.
La cessione di Galp è stata eseguita attraverso collocamenti presso investitori istituzionali e cessioni spot in due tranche: (i) nel primo semestre 
n. 33.212.922 azioni ordinarie, pari a circa il 4,01% del capitale sociale con un incasso di €333 milioni corrispondenti al prezzo medio di €10,9 per 
azione e una plusvalenza di conto economico di €52 milioni; (ii) il 24 novembre 2015 la residua partecipazione pari  a n. 33.124.670 azioni ordinarie,  
circa il 3,99% del capitale sociale, attraverso un unico accelerated bookbuilding rivolto a investitori istituzionali  per il corrispettivo di €325 milioni, 
prezzo unitario di €9,81 per azione, con una plusvalenza da realizzazione di fair value a conto economico di €46 milioni. 
La cessione di Snam ha riguardato n. 211.002.719 azioni ordinarie, pari a circa il 6,03% del capitale sociale, per le quali è stata esercitata l’opzione di 
conversione del prestito obbligazionario emesso il 18 gennaio 2013 con scadenza 18 gennaio 2016. L’incasso è stato di €911 milioni corrisponden-
ti al prezzo di conversione di €4,32 per azione e una plusvalenza da realizzazione di fair value a conto economico di €46 milioni. Alla data di bilancio 
Eni possiede una partecipazione residua in Snam di n. 77.680.883 azioni, pari al 2,22% del capitale sociale, di cui 62.789.570 azioni non ancora 
oggetto di conversione e iscritte al prezzo di borsa di €4,83 per azione per complessivi €303 milioni e 14.891.313 azioni oggetto di conversione, 
ma non ancora di settlement, iscritte al prezzo di conversione di €4,32 per azione per complessivi €65 milioni. Nel mese di gennaio 2016 quasi tutti 
gli obbligazionisti hanno esercitato il diritto di conversione.
La valutazione al fair value di €49 milioni è riferita alle partecipazioni in Snam SpA. La valutazione al fair value è stata rilevata a conto economico in 
applicazione delle fair value option prevista dallo IAS 39 poiché relativa ad azioni a servizio di bond convertibili. La fair value option è stata attivata 
per ridurre l’asimmetria contabile connessa con la rilevazione a fair value con contropartita a conto economico dell’opzione implicita nel prestito 
obbligazionario convertibile che hanno dato luogo alla rilevazione di un provento di €33 milioni che riflette in particolare l’approssimarsi della sca-
denza del bond.
Il valore di mercato della partecipazione Snam SpA è determinato sulla base delle quotazioni di mercato. La gerarchia del fair value è di livello 1.
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Il valore netto delle altre partecipazioni di €644 milioni (€2.015 milioni al 31 dicembre 2014) è riferito alle seguenti imprese:

31.12.2014 31.12.2015

(€ milioni)
Valore 
netto

Numero di 
azioni detenute

% di possesso
dell’azionista

Valore 
netto

Numero di 
azioni detenute

% di possesso
dell’azionista

Imprese controllate(*) 14 25

Imprese collegate 12 10

Altre imprese:

- Snam SpA 1.184 288.683.602 8,25 368 77.680.883 2,22

- Nigeria LNG Ltd 97 118.373 10,40 109 118.373 10,40

- Darwin LNG Pty Ltd 60 213.995.164 10,99 60 213.995.164 10,99

- Galp Energia SGPS SA 560 66.337.592 8,00

- Altre(*) 88 72

1.989 609

2.015 644

(*) Di valore di iscrizione unitario inferiore a €25 milioni.

Le ulteriori informazioni richieste sulle partecipazioni sono indicate alla nota n. 46 – Altre informazioni sulle partecipazioni.  

20  Altre attività finanziarie

(€ milioni) 31.12.2014 31.12.2015

Crediti finanziari strumentali all'attività operativa 946 711

Titoli strumentali all'attività operativa 76 77
1.022 788

I crediti finanziari strumentali all’attività operativa sono esposti al netto del fondo svalutazione di €385 milioni (€134 milioni al 31 dicembre 2014):
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Fondo svalutazione crediti finanziari 134 240 15 (4) 385

I crediti finanziari strumentali all’attività operativa di €711 milioni (€946 milioni al 31 dicembre 2014) riguardano finanziamenti concessi princi-
palmente dai settori Exploration & Production (€458 milioni), Gas & Power (€152 milioni) e Refining & Marketing (€2 milioni). I finanziamenti sono 
concessi a società joint venture e collegate per €158 milioni (€218 milioni al 31 dicembre 2014). 
Crediti finanziari strumentali all’attività operativa per €70 milioni sono stati riclassificati alle discontinued operations. 
Gli accantonamenti al fondo svalutazione crediti finanziari di €240 milioni comprendono la svalutazione di crediti per €182 milioni concessi dal 
settore Exploration & Production per la realizzazione di un progetto in Nigeria in funzione della revisione dello scenario prezzi delle commodity.
I crediti finanziari strumentali all’attività operativa in moneta diversa dall’euro ammontano a €611 milioni (€791 milioni al 31 dicembre 2014).
I crediti finanziari strumentali all’attività operativa con scadenza oltre i 5 anni ammontano a €416 milioni (€516 milioni al 31 dicembre 2014).
Il fair value dei crediti finanziari strumentali all’attività operativa ammonta a €734 milioni ed è stimato sulla base del valore attuale dei flussi di 
cassa futuri con tassi di sconto compresi tra lo 0% e il 2,7% (0,2% e 2,7% al 31 dicembre 2014).
I titoli di €77 milioni (€76 milioni al 31 dicembre 2014) sono classificati come da mantenere fino alla scadenza e sono emessi per €70 milioni da Stati 
Sovrani (€69 milioni al 31 dicembre 2014) e per €7 milioni dalla Banca Europea per gli Investimenti (stesso ammontare al 31 dicembre 2014). Titoli per 
€23 milioni (€20 milioni al 31 dicembre 2014) sono vincolati a garanzia del cauzionamento bombole del gas sulla base di norme di legge italiane.
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L’analisi dei titoli per emittente è la seguente:
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Stati Sovrani

Tasso fisso

Italia 23 23 25 da 0,75 a 5,75 dal 2016 al 2025 Baa2 BBB-

Spagna 15 14 15 da 1,40 a 4,30 dal 2019 al 2020 Baa2 BBB+

Irlanda 9 8 9 da 4,40 a 4,50 dal 2018 al 2019 Baa1 A+

Polonia 3 2 3 4,20 2020 A2 A-

Slovenia 2 2 2 4,13 2020 Baa3 A-

Belgio 2 2 2 1,25 2018 Aa3 AA

Tasso variabile

Italia 6 6 6 2016 Baa2 BBB-

Belgio 7 7 7 2016 Aa3 AA

Mozambico 3 3 3 dal 2017 al 2019 B2 B-

Totale Stati Sovrani 70 67 72 

Banca Europea per gli Investimenti 7 8 8 dal 2016 al 2018 Aaa AAA

77 75 80 

I titoli che scadono oltre i cinque anni ammontano a €1 milione (€4 milioni al 31 dicembre 2014).
Il valore di mercato dei titoli è determinato sulla base delle quotazioni di mercato. 
I crediti verso parti correlate sono indicati alla nota n. 45 – Rapporti con parti correlate.

21  Attività per imposte anticipate

Le attività per imposte anticipate sono indicate al netto delle passività per imposte differite compensabili di €3.113 milioni (€3.915 milioni al 31 
dicembre 2014).
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Attività per imposte anticipate 8.531 1.827  (1.436) 544  (610) 8.856

Fondo svalutazione attività per imposte anticipate (3.300) (1.420) 4 (49) 258 (4.507)

5.231 407  (1.432) 495  (352) 4.349

Le attività per imposte anticipate sono riferite per €1.980 milioni (€2.929 milioni al 31 dicembre 2014) a Eni Spa e alle consociate italiane facenti 
parte del consolidato fiscale nazionale e sono state stanziate sulla perdita di periodo e sulla rilevazione di costi a deducibilità differita nei limiti 
degli ammontari che si prevede di recuperare negli esercizi futuri in base alla capienza dei redditi imponibili attesi.
I decrementi delle attività per imposte anticipate di €1.436 milioni comprendono l’ammontare relativo alla riduzione dell’aliquota d’imposta sul 
reddito delle società italiane dal 27,5% al 24%24 (€523 milioni).
Gli incrementi del fondo svalutazione delle attività per imposte anticipate di €1.420 milioni comprendono la svalutazione delle imposte differite at-
tive da parte delle società estere del settore Exploration & Production per effetto scenario (€1.058 milioni) e la svalutazione delle imposte differite 
attive delle imprese italiane in relazione alle proiezioni di minori redditi imponibili futuri (€362 milioni).

Le altre variazioni di €352 milioni comprendono le attività per imposte anticipate riclassificate nelle discontinued operations per €641 milioni. 
L’analisi delle attività per imposte anticipate è indicata alla nota n. 31 – Passività per imposte differite.
Le imposte sono indicate alla nota n. 42 – Imposte sul reddito.

(24) A decorrere dal 1° gennaio 2017 la Legge 208/2015 – Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2016) ha fissato l’aliquota Ires nella misura del 24% 
anziché del 27,5%.
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22  Altre attività non correnti

(€ milioni) 31.12.2014 31.12.2015
Attività per imposte correnti:
- Amministrazione finanziaria italiana

  - per crediti d'imposta sul reddito 864 44
  - per interessi su crediti d'imposta 94 63

958 107
- Amministrazioni finanziarie estere 265 287

1.223 394
Altri crediti:
- attività di disinvestimento 636 567
- altri 153 45

789 612
Fair value su strumenti finanziari derivati 196 218
Altre attività 565 533

2.773 1.757

Il decremento dei crediti d’imposta sul reddito di €820 milioni comprende il decremento relativo a Eni SpA per €854 milioni e riguarda principal-
mente rimborsi e cessioni pro soluto di crediti d’imposta, comprensivi degli interessi, tramite operazioni di factoring al netto del rimborso ottenuto 
nell’esercizio dall’Amministrazione finanziaria, in particolare: (i) €510 milioni relativi al riconoscimento degli effetti dell’intervenuta definizione con 
le Autorità fiscali italiane delle modalità di calcolo dell’addizionale Ires del 4% di cui alla Legge 7/2009 (cosiddetta Libyan Tax); (ii) €93 milioni rela-
tivi a istanze di rimborso per i periodi di imposta precedenti alla data di entrata in vigore dell’art. 2 del D.L. 201/2011 che ha consentito a decorrere 
dal 2012 la deducibilità integrale, ai fini IRES e dell’addizionale (cosiddetta Robin Tax), della quota di IRAP relativa al costo lavoro.
I crediti per attività di disinvestimento di €567 milioni (€636 milioni al 31 dicembre 2014) comprendono: (i) il credito di €463 milioni (€401 milioni 
al 31 dicembre 2014) relativo alla cessione nel 2008 della quota dell’1,71% nel progetto Kashagan al partner kazakho KazMunayGas sulla base 
degli accordi tra i partner internazionali del consorzio North Caspian Sea PSA e le Autorità kazakhe che attuarono il nuovo schema contrattuale e di 
governance del progetto. Il rimborso del credito è previsto in tre rate annuali a partire dalla data in cui la produzione raggiungerà il livello commer-
ciale target concordato tra le parti. Il credito matura interessi a tassi di mercato; (ii) il credito di €25 milioni (€123 milioni al 31 dicembre 2014) rela-
tivo alla quota residua degli interessi sull’indennizzo transatto con le Autorità venezuelane a fronte dell’esproprio del titolo minerario di Dación nel 
2006. Nel 2015 sono stati rimborsati €111 milioni ($123 milioni) relativi alla rimanente quota capitale per $88 milioni e a interessi per $35 milioni.
Il fair value degli strumenti finanziari derivati è commentato alla nota n. 33 – Strumenti finanziari derivati. 
Le altre attività di €533 milioni (€565 milioni al 31 dicembre 2014) riguardano per €277 milioni (€395 milioni al 31 dicembre 2014) le quantità di 
gas non prelevate da Eni in esercizi pregressi fino a concorrenza del minimum take contrattuale, che hanno fatto scattare l’obbligo di pagare l’anti-
cipo del prezzo contrattuale di fornitura in adempimento della clausola take-or-pay. Tale clausola prevede l’anticipazione totale o parziale del prez-
zo contrattuale dei volumi di gas non ritirati rispetto alla quantità minima contrattuale, con facoltà di prelevare negli anni contrattuali successivi il 
gas pagato ma non ritirato. Il valore contabile dell’anticipo, assimilabile a un credito in natura, è oggetto di svalutazione per allinearlo al valore netto 
di realizzo del gas quando quest’ultimo è inferiore. In caso contrario e nei limiti del costo sostenuto è prevista la ripresa di valore. In applicazione di 
tale criterio contabile nell’esercizio 2015 è stata rilevata una rivalutazione di €7 milioni. La riduzione del deferred cost rispetto al 2014 è dovuta al 
ritiro dei volumi di gas prepagati (€117 milioni) e, in misura minore, alla riclassifica alle altre attività correnti in relazione ai volumi che si prevede di 
recuperare entro il 2016 (€8 milioni). La parte del deferred cost classificata nell’attivo non corrente è dovuta alla previsione di ritiro di tali volumi 
pre-pagati oltre l’orizzonte temporale di 12 mesi. Nonostante il difficile outlook del mercato gas a causa della debolezza della domanda e dell’over-
supply, il management prevede di completare il recupero dei volumi pre-pagati entro l’orizzonte di piano facendo leva sulla migliorata competitività 
del gas Eni, sui benefici delle rinegoziazioni in termini di riduzione delle quantità minime soggette al vincolo di prelievo, nonché sulle azioni di otti-
mizzazione commerciale grazie alla presenza simultanea in più mercati e agli asset disponibili (capacità di logistica, diritti di trasporto). 
Altre attività per €86 milioni sono state riclassificate alle discontinued operations. 
I rapporti verso parti correlate sono indicati alla nota n. 45 – Rapporti con parti correlate.
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Passività correnti

23  Passività finanziarie a breve termine

(€ milioni) 31.12.2014 31.12.2015

Debiti finanziari rappresentati da titoli di credito 1.926 4.962

Banche 435 142
Altri finanziatori 355 608

2.716 5.712

L’incremento di €2.996 milioni delle passività finanziarie a breve termine è dovuto ad accensioni nette per €3.216 milioni.
Debiti finanziari per 243 milioni di euro sono stati riclassificati nelle discontinued operations.
I debiti finanziari rappresentati da titoli di credito di €4.962 milioni (€1.926 milioni al 31 dicembre 2014) riguardano l’emissione di commercial 
paper da parte delle società finanziarie Eni Finance International SA per €2.773 milioni e Eni Finance USA Inc per €2.189 milioni. 
L’analisi per valuta delle passività finanziarie a breve termine è la seguente: 

(€ milioni) 31.12.2014 31.12.2015

Euro 453 3.048

Dollaro USA 1.987 2.616
Altre valute 276 48

2.716 5.712

Il tasso di interesse medio ponderato sui debiti finanziari a breve termine è dell’1,5% e dello 0,6%, rispettivamente per gli esercizi chiusi al 31 dicem-
bre 2014 e al 31 dicembre 2015.
Al 31 dicembre 2015 Eni dispone di linee di credito committed e uncommitted non utilizzate rispettivamente per €40 milioni e €12.708 milioni 
(rispettivamente €41 milioni e €12.657 milioni al 31 dicembre 2014). Questi contratti prevedono interessi e commissioni di mancato utilizzo in 
linea con le normali condizioni di mercato.
Al 31 dicembre 2015 non risultano inadempimenti di clausole contrattuali connesse a contratti di finanziamento.
La valutazione al fair value delle passività finanziarie a breve termine non produce effetti significativi considerato il breve periodo di tempo inter-
corrente tra il sorgere del debito e la sua scadenza e le condizioni di remunerazione.
I debiti verso parti correlate sono indicati alla nota n. 45 – Rapporti con parti correlate.

24  Debiti commerciali e altri debiti

(€ milioni) 31.12.2014 31.12.2015

Debiti commerciali 15.015 9.345

Acconti e anticipi 2.278 637
Altri debiti:

- relativi all'attività di investimento 2.693 1.876

- altri debiti 3.717 2.757

6.410 4.633

23.703 14.615

Il decremento dei debiti commerciali di €5.670 milioni è riferito al settore Gas & Power per €2.335 milioni. 
Debiti commerciali per €2.845 milioni sono stati riclassificati alle discontinued operations.
Gli acconti e anticipi di €637 milioni (€2.278 milioni al 31 dicembre 2014) sono riferiti ai settori Gas & Power per €311 milioni e Refining & Marke-
ting per €253 milioni (rispettivamente €55 milioni e €222 milioni al 31 dicembre 2014). Gli acconti e anticipi per lavori in corso su ordinazione25 del 
settore Ingegneria & Costruzione rispettivamente di €1.371 milioni e €639 milioni sono stati riclassificati nelle discontinued operations (rispetti-
vamente €1.314 milioni e €620 milioni al 31 dicembre 2014). 

(25) Gli acconti per lavori in corso su ordinazione rappresentano il valore dei ricavi fatturati sulle commesse pluriennali che eccedono i corrispettivi maturati in relazione allo stato di avanzamento dei lavori stessi; 
gli anticipi per lavori in corso su ordinazione rappresentano le anticipazioni contrattualmente pattuite e incassate dai clienti all’inizio del contratto e vengono recuperate progressivamente a scalare dalle fatture 
che saranno emesse al cliente stesso.  
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Gli altri debiti si analizzano come segue:

(€ milioni) 31.12.2014 31.12.2015
Debiti per attività di investimento:
- fornitori per attività di investimento 2.301 1.536
- partner in joint venture per attività di esplorazione e produzione 252 283
- altri 140 57

2.693 1.876
Altri debiti:
- partner in joint venture per attività di esplorazione e produzione 2.117 1.750
- personale 485 170
- istituti di previdenza e di sicurezza sociale 182 85
- amministrazioni pubbliche non finanziarie 238 4
- altri 695 748

3.717 2.757
6.410 4.633

La valutazione al fair value dei debiti commerciali e altri debiti non produce effetti significativi considerato il breve periodo di tempo intercorrente 
tra il sorgere del debito e la sua scadenza.
I debiti verso parti correlate sono indicati alla nota n. 45 – Rapporti con parti correlate.

25  Passività per imposte sul reddito correnti

(€ milioni) 31.12.2014 31.12.2015
Imprese italiane 73 65
Imprese estere 461 357

534 422

Passività per imposte sul reddito correnti per €140 milioni sono state riclassificate nelle discontinued operations.
Le imposte sono indicate alla nota n. 42 – Imposte sul reddito.

26  Passività per altre imposte correnti

(€ milioni) 31.12.2014 31.12.2015
Accise e imposte di consumo 971 716
Altre imposte e tasse 902 726

1.873 1.442

Passività per altre imposte correnti per €280 milioni sono state riclassificate nelle discontinued operations.

27  Altre passività correnti

(€ milioni) 31.12.2014 31.12.2015
Fair value su strumenti finanziari derivati 4.111 4.261
Altre passività 378 442

4.489 4.703

Il fair value degli strumenti finanziari derivati è commentato alla nota n. 33 – Strumenti finanziari derivati. 
Le altre passività di €442 milioni (€378 milioni al 31 dicembre 2014) comprendono gli anticipi di €11 milioni (€31 milioni al 31 dicembre 2014) 
ricevuti dai clienti somministrati per quantità di gas non ritirate per le quali è maturato in capo ad Eni il diritto di take-or-pay previsto dai relativi 
contratti di lungo termine il cui recupero si ritiene sarà eseguito entro l’orizzonte temporale di 12 mesi e la quota a breve termine di €76 milioni 
(€78 milioni al 31 dicembre 2014) relativa agli anticipi incassati dal partner Suez a fronte di forniture di lungo termine di gas ed energia elettrica. 
La quota a lungo termine è indicata alla nota n. 32 – Altre passività non correnti.
I rapporti verso parti correlate sono indicati alla nota n. 45 – Rapporti con parti correlate.
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Passività non correnti

28  Passività finanziarie a lungo termine e quote a breve di passività finanziarie a lungo termine

(€ milioni)

Valore al 31 dicembre Scadenza

Tipo Scadenza 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 Oltre Totale

Banche 2016-2032 2.772 3.920 455 285 785 1.231 183 981 3.465

Obbligazioni ordinarie 2016-2043 17.924 17.608 1.837 2.665 1.203 2.534 2.406 6.963 15.771

Obbligazioni convertibili 2016 2.263 339 339

Altri finanziatori 2016-2028 216 197 40 44 45 49 3 16 157

23.175 22.064 2.671 2.994 2.033 3.814 2.592 7.960 19.393

Le passività finanziarie a lungo termine, comprensive delle quote a breve termine, di €22.064 milioni (€23.175 milioni al 31 dicembre 2014) dimi-
nuiscono di €1.111 milioni per effetto del saldo tra le nuove accensioni di €3.376 milioni e i rimborsi di €4.466 milioni nonché, in aumento, delle 
differenze di cambio da conversione e da allineamento al cambio di fine periodo dei debiti in moneta diversa da quella funzionale per complessivi 
€253 milioni. 
Debiti finanziari per 292 milioni di euro sono stati riclassificati nelle discontinued operations.
Gli altri finanziatori di €197 milioni (€216 milioni al 31 dicembre 2014) riguardano per €26 milioni operazioni di leasing finanziario (€28 milioni al 
31 dicembre 2014).
Eni ha stipulato con la Banca Europea per gli Investimenti accordi di finanziamento a lungo termine che prevedono il mantenimento di determinati 
indici finanziari basati sul bilancio consolidato di Eni o il mantenimento di un rating minimo. Nel caso di perdita del rating minimo, gli accordi preve-
dono l’individuazione di garanzie alternative accettabili per la Banca Europea per gli Investimenti. Inoltre, Eni ha ottenuto un finanziamento a lungo 
termine da Citibank Europe Plc con condizioni similari a quelle previste dagli accordi di finanziamento con la Banca Europea per gli Investimenti. Al 
31 dicembre 2014 e al 31 dicembre 2015 i debiti finanziari soggetti a queste clausole restrittive ammontavano rispettivamente a €2.314 milioni 
e a €2.127 milioni. Eni ha rispettato le condizioni concordate. Eni ritiene che l’eventuale mancato rispetto di tali covenants in futuro possa essere 
gestito contrattualmente e che non determini impatti significativi sulla liquidità del Gruppo. 
Le obbligazioni ordinarie di €17.608 milioni (€17.924 milioni al 31 dicembre 2014) riguardano il programma di Euro Medium Term Notes per com-
plessivi €15.174 milioni e altri prestiti obbligazionari per complessivi €2.434 milioni.
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L’analisi delle obbligazioni ordinarie per emittente e per valuta con l’indicazione della scadenza e del tasso di interesse è la seguente:
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(€ milioni) da a da a
Società emittente
Euro Medium Term Notes
    Eni SpA 1.500 69 1.569 EUR 2016 5,000
    Eni SpA 1.500 14 1.514 EUR 2019 4,125
    Eni SpA 1.250 4 1.254 EUR 2017 4,750
    Eni SpA 1.200 17 1.217 EUR 2025 3,750
    Eni SpA 1.000 35 1.035 EUR 2020 4,250
    Eni SpA 1.000 30 1.030 EUR 2018 3,500
    Eni SpA 1.000 26 1.026 EUR 2029 3,625
    Eni SpA 1.000 19 1.019 EUR 2020 4,000
    Eni SpA 1.000 5 1.005 EUR 2023 3,250
    Eni SpA 1.000 5 1.005 EUR 2026 1,500
    Eni SpA 800 1 801 EUR 2021 2,625
    Eni SpA 750 12 762 EUR 2019 3,750
    Eni SpA 750  (3) 747 EUR 2024 1,750
    Eni Finance International SA 613 16 629 GBP 2018 2021 4,750 6,125
    Eni Finance International SA 395 5 400 EUR 2017 2043 3,750 5,441
    Eni Finance International SA 160 1 161 YEN 2019 2037 1,955 2,810

14.918 256 15.174
Altri prestiti obbligazionari
    Eni SpA 1.109 6 1.115 EUR 2017 4,875
    Eni SpA 413 3 416 USD 2020 4,150
    Eni SpA 322 322 USD 2040 5,700
    Eni SpA 215 215 EUR 2017 variabile
    Eni USA Inc 368 (2) 366 USD 2027 7,300

2.427 7 2.434 
17.345 263 17.608 

Le obbligazioni ordinarie che scadono nei prossimi diciotto mesi sono state emesse da Eni SpA e ammontano a €1.569 milioni. Nel corso del 2015 
Eni SpA ha emesso nuove obbligazioni ordinarie per €1.752 milioni.
Per effetto dell’esercizio del diritto di conversione da parte dei portatori del prestito obbligazionario convertibile in azioni Snam relativo al 6,03% 
del capitale sociale (211.002.719 azioni ordinarie), il prestito obbligazionario convertibile residua alla data di bilancio in €339 milioni con sot-
tostante 77.680.883 di azioni Snam (2,22% del capitale sociale). L’esercizio del diritto di conversione è stato sostanzialmente completato nel 
gennaio 2016.
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Società emittente
 Eni SpA 339 339 EUR 2016 0,625

339 339

Il prestito obbligazionario convertibile è valutato al costo ammortizzato; l’opzione di conversione, implicita negli strumenti finanziari emessi, è valutata a fair value 
con imputazione degli effetti a conto economico. In coerenza, per le azioni sottostanti il prestito, è stata attivata la fair value option prevista dallo IAS 39.
Il prestito obbligazionario convertibile in azioni ordinarie Galp Energia SGPS SA (Galp) outstanding alla precedente reporting date emesso nel 2012 
per l’importo nominale di €1.028 milioni avente come sottostante circa 66 milioni di azioni ordinarie Galp corrispondenti all’8% del capitale sociale è 
stato completamente rimborsato in due tranche nel corso dell’esercizio. La prima fase di rimborso ha riguardato circa il 50% del prestito ed è stata 
eseguita tramite un’operazione di sollecitazione alla vendita rivolta ai bondholders. In base a una procedura d’asta competitiva, Eni ha riacquistato 
dai bondholders obbligazioni per l’importo nominale complessivo di €514,9 milioni a fronte del pagamento per cassa. Il prezzo di acquisto delle ob-
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bligazioni è stato fissato in €100.400 per ogni €100.000 di valore nominale di tali obbligazioni, oltre agli interessi maturati. Il 30 novembre 2015, il 
prestito obbligazionario convertibile residuo del valore nominale di €513 milioni è scaduto ed è stato rimborsato contestualmente alla dismissione 
della partecipazione residua in Galp pari a 33 milioni di azioni corrispondenti a circa il 4% del capitale sociale di Galp mediante una procedura di ac-
celerated bookbuilding rivolta ad investitori istituzionali al prezzo unitario di €9,81 per azione per il corrispettivo complessivo di circa €325 milioni.
Le passività finanziarie a lungo termine, comprensive delle quote a breve termine, sono di seguito analizzate nella valuta in cui sono denominate e 
con l’indicazione del tasso medio ponderato di riferimento.

31.12.2014
(€ milioni)

Tasso medio
(%)

31.12.2015
(€ milioni)

Tasso medio
(%)

Euro 20.625 3,2 19.614 3,2
Dollaro USA 1.744 5,4 1.660 5,0
Sterlina inglese 592 5,3 629 5,3
Yen giapponese 214 2,3 161 2,6

23.175 22.064

Al 31 dicembre 2015 Eni dispone di linee di credito a lungo termine committed non utilizzate per €6.576 milioni, di cui €1.000 milioni scadenti nel 2016 
(€6.598 milioni al 31 dicembre 2014). Questi contratti prevedono interessi e commissioni di mancato utilizzo in linea con le normali condizioni di mercato.
Eni ha in essere un programma di Euro Medium Term Notes, grazie al quale il Gruppo può reperire sul mercato dei capitali fino a €20 miliardi; al 31 
dicembre 2015 il programma risulta utilizzato per €14,9 miliardi. 
Standard & Poor’s assegna ad Eni il rating BBB+ con outlook Stable per il debito a lungo termine e A-2 per il breve; Moody’s assegna ad Eni il rating 
Baa1 con outlook Stable per il debito a lungo e P-2 per il debito a breve. Il rating Eni è legato, oltre a variabili prettamente endogene e di mercato, al 
rating sovrano dell’Italia. A tale proposito, sulla base delle metodologie utilizzate da Standard & Poor’s e Moody’s, un downgrade del rating sovrano 
italiano potrebbe potenzialmente ripercuotersi sul rating delle società emittenti italiane, tra cui Eni.
Il fair value dei debiti finanziari a lungo termine, comprensivi della quota a breve termine, ammonta a €23.890 milioni (€25.364 milioni al 31 dicem-
bre 2014) e si analizza come segue:

(€ milioni) 31.12.2014 31.12.2015

Obbligazioni ordinarie 19.910 18.984

Obbligazioni convertibili 2.344 341
Banche 2.864 4.356

Altri finanziatori 246 209

25.364 23.890

Il fair value dei debiti finanziari è stimato sulla base del valore attuale dei flussi di cassa futuri con tassi di sconto compresi tra lo 0% e il 2,7% (0,2% 
e 2,7% al 31 dicembre 2014). 
Al 31 dicembre 2015 non vi sono passività finanziarie garantite da depositi vincolati.

Analisi dell’indebitamento finanziario netto
L’analisi dell’indebitamento finanziario netto indicata nel “Commento ai risultati economico-finanziari” della “Relazione sulla gestione” è la seguente:

31.12.2014 31.12.2015

(€ milioni) Correnti Non correnti Totale Correnti Non correnti Totale

A. Disponibilità liquide ed equivalenti 6.614 6.614 5.200 5.200
B. Attività finanziarie destinate al trading 5.024 5.024 5.028 5.028
C. Attività finanziarie disponibili per la vendita 13 13
D. Liquidità (A+B+C) 11.651 11.651 10.228 10.228
E. Crediti finanziari 555 555 685 685
F. Passività finanziarie a breve termine verso banche 435 435 142 142
G. Passività finanziarie a lungo termine verso banche 236 2.536 2.772 455 3.465 3.920
H. Prestiti obbligazionari 3.589 16.598 20.187 2.176 15.771 17.947
I. Passività finanziarie a breve termine verso entità correlate 181 181 208 208
L. Altre passività finanziarie a breve termine 2.100 2.100 5.362 5.362
M. Altre passività finanziarie a lungo termine 34 182 216 40 157 197
N. Indebitamento finanziario lordo (F+G+H+I+L+M) 6.575 19.316 25.891 8.383 19.393 27.776
O. Indebitamento finanziario netto (N-D-E) (5.631) 19.316 13.685 (2.530) 19.393 16.863
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Le attività finanziarie destinate al trading di €5.028 milioni (€5.024 milioni al 31 dicembre 2014) si riferiscono ad Eni SpA. Maggiori informazioni 
sono riportate alla nota n. 9 – Attività finanziarie destinate al trading. 
Le attività finanziarie disponibili per la vendita di €13 milioni al 31 dicembre 2014 sono non strumentali all’attività operativa. La voce non compren-
de i titoli disponibili per la vendita e da mantenere fino alla scadenza strumentali all’attività operativa di €359 milioni (€320 milioni al 31 dicembre 
2014) relativi per €282 milioni (€244 milioni al 31 dicembre 2014) ai titoli a copertura delle riserve tecniche della società assicurativa di Gruppo 
Eni Insurance Ltd.
I crediti finanziari di €685 milioni (€555 milioni al 31 dicembre 2014) sono a breve termine, non strumentali all’attività operativa. La voce non 
comprende i crediti finanziari correnti strumentali all’attività operativa per €1.613 milioni (€1.262 milioni al 31 dicembre 2014), di cui €1.126 mi-
lioni (€764 milioni al 31 dicembre 2014) concessi a società joint venture e collegate per l’esecuzione di progetti industriali di interesse Eni e €287 
milioni (€332 milioni al 31 dicembre 2014) relativi a depositi a copertura delle riserve tecniche di Eni Insurance Ltd. 

29  Fondi per rischi e oneri

(€ milioni) Va
lo

re
 a

l 
31

.1
2.

20
14

Ac
ca

nt
on

am
en

ti

Ri
le

va
zi

on
e 

in
iz

ia
le

 e
 

va
ria

zi
on

e 
st

im
a

On
er

i fi
na

nz
ia

ri 
co

nn
es

si
 a

l 
tr

as
co

rr
er

e 
de

l 
te

m
po

Ut
ili

zz
i a

fr
on

te
 o

ne
ri

Ut
ili

zz
i p

er
es

ub
er

an
za

Di
ff

er
en

ze
 

ca
m

bi
o 

da
 

co
nv

er
si

on
e

Ri
cl

as
si

fic
a 

a 
di

sc
on

tin
ue

d 
op

er
at

io
ns

 
e 

ad
 a

tt
iv

it
à 

de
st

in
at

e 
al

la
 

ve
nd

it
a

Al
tr

e
va

ria
zi

on
i

Va
lo

re
 a

l 
31

.1
2.

20
15

Fondo abbandono e ripristino siti e social project 9.465 (771) 293 (307) 497 (179) 8.998 

Fondo rischi ambientali 2.811 231 (7) (291) (14) (36) 8 2.702 

Fondo rischi per contenziosi 1.335 906 (498) (70) 88 (23) (19) 1.719 

Fondo per imposte 488 246 (1) (108) (4) 49 (56) (131) 483 

Fondo riserva sinistri e premi compagnie di assicurazione 368 151 (204) (10) 18 323 

Fondo contratti onerosi 327 24 2 (104) 24 273 

Fondo certificati verdi 226 2 (38) (1) (1) 1 189 

Fondo esodi agevolati 235 1 (6) (25) (15) (4) 186 

Fondo copertura perdite di imprese partecipate 167 8 (12) 4 (8) (20) 139 

Fondo mutua assicurazione OIL 77 (6) 1 (2) 70 

Fondo dismissioni e ristrutturazioni 93 (4) 3 (50) (12) 30 

Fondo rischi contrattuali 101 3 (126) 22 

Altri fondi(*) 205 84 3 (97) (23) 6 (33) 9 154 

15.898 1.652 (771) 291 (1.657) (155) 675 (360) (307) 15.266 

(*) Di importo unitario inferiore a €50 milioni.

Il fondo abbandono e ripristino siti e social project di €8.998 milioni rappresenta la stima dei costi che saranno sostenuti al termine dell’attività di 
produzione di idrocarburi per la chiusura mineraria dei pozzi, la rimozione delle strutture e il ripristino dei siti del settore Exploration & Production 
(€8.521 milioni). Le revisioni negative di stima di €771 milioni sono dovute principalmente all’innalzamento della curva dei tassi di attualizzazione 
in particolare del dollaro USA e, in misura minore, alla revisione dei costi di abbandono e alle nuove obbligazioni per abbandono e social projects 
sorte nell’esercizio nel settore Exploration & Production. Gli oneri finanziari connessi al trascorrere del tempo rilevati a conto economico di €293 
milioni sono stati determinati con tassi di attualizzazione compresi tra lo 0,2% e il 4,6% (lo 0,3% e il 4,4% al 31 dicembre 2014). Gli esborsi più signi-
ficativi connessi agli interventi di smantellamento e di ripristino saranno sostenuti in un arco temporale che copre i prossimi 40 anni. 
Il fondo rischi ambientali di €2.702 milioni accoglie la stima degli oneri relativi a interventi di bonifica ambientale e di ripristino dello stato dei suoli e 
delle falde delle aree di proprietà o in concessione di siti prevalentemente dismessi, chiusi e smantellati o in fase di ristrutturazione per i quali sus-
siste alla data di bilancio un’obbligazione legale o “constructive” di Eni all’esecuzione degli interventi, compresi gli oneri da “strict liability” cioè con-
nessi agli obblighi di ripristino di siti contaminati che rispettavano i parametri di legge al tempo in cui si verificarono gli episodi di inquinamento o a 
causa della responsabilità di terzi operatori ai quali Eni è subentrato nella gestione del sito. Il fondo accoglie anche la stima del cosiddetto “danno 
ambientale” relativo alla perdita di valore delle aree come conseguenza dell’inquinamento. Il presupposto per la rilevazione di tali costi ambientali 
è l’approvazione o la presentazione dei relativi progetti alle competenti amministrazioni, ovvero l’assunzione di un impegno verso le competenti 
amministrazioni quando supportato da adeguate stime. Alla data di bilancio, la consistenza del fondo è riferita a Syndial SpA per €2.214 milioni e 
al settore Refining & Marketing per €388 milioni. Gli accantonamenti di €231 milioni riguardano il settore Refining & Marketing per €110 milioni e 
Syndial SpA per €91 milioni. Gli utilizzi a fronte oneri di €291 milioni riguardano Syndial SpA per €159 milioni e il settore Refining & Marketing per 
€105 milioni. 
Il fondo rischi per contenziosi di €1.719 milioni accoglie gli oneri previsti a fronte di penalità contrattuali, contenziosi legali, procedimenti arbitrali 
di natura commerciale e sanzioni per procedimenti antitrust e di altra natura. Il fondo è stato stanziato sulla base della miglior stima della passività 
esistente alla data di bilancio nel settore Gas & Power per €1.278 milioni e nel settore Exploration & Production per €278 milioni. Gli accantona-
menti e gli utilizzi a fronte oneri rispettivamente di €906 milioni e €498 milioni sono riferiti principalmente al settore Gas & Power e sono relativi 
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alla revisione del prezzo di somministrazione del gas ai long-term buyer anche in base alla definizione di lodi arbitrali. Gli utilizzi per esuberanza di 
€70 milioni riguardano principalmente il settore Gas & Power. 
Il fondo per imposte di €483 milioni riguarda gli oneri che si prevede di sostenere per contenziosi e contestazioni pendenti con le Autorità fiscali 
in relazione alle incertezze applicative delle norme in vigore di consociate italiane ed estere del settore Exploration & Production (€458 milioni).
Il fondo riserva sinistri e premi compagnie di assicurazione di €323 milioni accoglie gli oneri verso terzi previsti a fronte dei sinistri assicurati dalla 
compagnia di assicurazione di Gruppo Eni Insurance Ltd. A fronte di tale passività sono iscritti all’attivo di bilancio €113 milioni di crediti verso 
compagnie di assicurazione presso le quali sono stati riassicurati parte dei suddetti rischi.
Il fondo per contratti onerosi di €273 milioni riguarda gli oneri che si prevede di sostenere per contratti i cui costi di esecuzione sono divenuti su-
periori ai benefici derivanti dal contratto stesso ed accoglie in particolare le perdite attese dal mancato utilizzo di un’infrastruttura per il trasporto 
del gas e in relazione ad un progetto di rigassificazione non più economico.
Il fondo certificati verdi di €189 milioni accoglie gli oneri aggiuntivi che i produttori di energia elettrica devono sostenere per aver utilizzato nel 
processo produttivo fonti di energia non rinnovabili. 
Il fondo esodi agevolati di €186 milioni è riferito principalmente allo stanziamento degli oneri a carico Eni nell’ambito di procedure di collocamento 
in mobilità del personale italiano attivate in esercizi precedenti. 
Il fondo copertura perdite di imprese partecipate di €139 milioni accoglie gli stanziamenti effettuati in sede di valutazione delle partecipazioni a 
fronte di perdite eccedenti il patrimonio netto delle imprese partecipate. 
Il fondo mutua assicurazione OIL di €70 milioni accoglie gli oneri relativi alla maggiorazione dei premi assicurativi che saranno liquidati nei prossimi 
cinque esercizi alla Mutua Assicurazione OIL Insurance Ltd a cui Eni partecipa insieme ad altre compagnie petrolifere in funzione della sinistrosità 
verificatasi negli esercizi precedenti.
Il fondo dismissioni e ristrutturazioni di €30 milioni è riferito essenzialmente a Syndial SpA (€18 milioni).
Il fondo rischi contrattuali è stato riclassificato alle discontinued operations. 

30  Fondi per benefici ai dipendenti

(€ milioni) 31.12.2014 31.12.2015

TFR 376 236

Piani esteri a benefici definiti 572 532
FISDE e altri piani medici esteri 174 146

Altri fondi per benefici ai dipendenti 191 142

1.313 1.056

Il fondo trattamento di fine rapporto, disciplinato dall’art. 2120 del Codice Civile, accoglie la stima dell’obbligazione, determinata sulla base di 
tecniche attuariali, relativa all’ammontare da corrispondere ai dipendenti delle imprese italiane all’atto della cessazione del rapporto di lavoro. 
L’indennità, erogata sotto forma di capitale, è pari alla somma di quote di accantonamento calcolate sulle voci retributive corrisposte in dipendenza 
del rapporto di lavoro e rivalutate fino al momento della cessazione dello stesso. Per effetto delle modifiche legislative introdotte a partire dal 1° 
gennaio 2007, il trattamento di fine rapporto maturando è destinato ai fondi pensione, al fondo di tesoreria istituito presso l’INPS ovvero, nel caso 
di imprese aventi meno di 50 dipendenti, può rimanere in azienda. Questo comporta che una quota significativa del trattamento di fine rapporto 
maturando sia classificato come un piano a contributi definiti in quanto l’obbligazione dell’impresa è rappresentata esclusivamente dal versamen-
to dei contributi al fondo pensione ovvero all’INPS. La passività relativa al trattamento di fine rapporto antecedente al 1° gennaio 2007 continua a 
rappresentare un piano a benefici definiti da valutare secondo tecniche attuariali. 
I piani esteri a benefici definiti sono relativi in particolare a fondi per piani pensione che riguardano schemi pensionistici a prestazioni definite adot-
tati da imprese di diritto non italiano presenti principalmente in Nigeria, in Germania e nel Regno Unito; la prestazione è una rendita determinata in 
base all’anzianità di servizio in azienda e alla retribuzione erogata durante l’ultimo anno di servizio oppure in base alla retribuzione annua media 
corrisposta in un periodo determinato e antecedente la cessazione del rapporto di lavoro. 
L’ammontare della passività e del costo assistenziale relativi al Fondo Integrativo Sanitario Dirigenti aziende Gruppo Eni (FISDE) e altri piani medici 
esteri vengono determinati con riferimento al contributo che l’azienda versa a favore dei dirigenti pensionati.
Gli altri fondi per benefici ai dipendenti riguardano principalmente i piani di incentivazione monetaria differita, il piano di incentivazione di lungo 
termine, i premi di anzianità e il fondo gas. I piani di incentivazione monetaria differita accolgono la stima dei compensi variabili in relazione alle 
performance aziendali che saranno erogati ai dirigenti che hanno conseguito gli obiettivi individuali prefissati. Il beneficio ha un periodo di vesting 
triennale ed è stanziato al momento in cui sorge l’impegno di Eni nei confronti del management sulla base del conseguimento degli obiettivi azien-
dali; la stima è oggetto di aggiustamento negli esercizi successivi in base alle consuntivazioni realizzate e all’aggiornamento delle previsioni di 
risultato (superiori o inferiori al target). Il piano di incentivazione di lungo termine (ILT) prevede, dopo tre anni dall’assegnazione, l’erogazione di 
un beneficio monetario variabile legato all’andamento di un parametro di performance rispetto a un benchmark group di compagnie petrolifere in-
ternazionali. Tale beneficio è stanziato pro rata temporis lungo il triennio in funzione delle consuntivazioni dei parametri di performance. I premi di 
anzianità sono benefici erogati al raggiungimento di un periodo minimo di servizio in azienda e, per quanto riguarda l’Italia, sono erogati in natura. Il 
fondo gas è un fondo pensione integrativo, istituito negli anni ’70, e gestito dall’INPS, per i dipendenti del settore della distribuzione gas, tale fondo 
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precedentemente considerato un piano a contributi definiti è diventato un piano a benefici definiti per effetto di una recente modifica normativa. 
La modifica normativa ha interessato anche Eni poiché ci sono risorse rivenienti dalla fusione per incorporazione della ex “Italgas Più” che erano 
iscritte al fondo gas. 
I fondi per benefici ai dipendenti, valutati applicando tecniche attuariali, si analizzano come di seguito indicato:

31.12.2014 31.12.2015

(€ milioni) TFR

Piani 
esteri a 

benefici 
definiti

FISDE
e altri 
piani

medici 
esteri

Altri 
fondi per 

benefici ai 
dipendenti Totale TFR

Piani 
esteri a 

benefici 
definiti

FISDE
e altri 
piani

medici 
esteri

Altri 
fondi per 

benefici ai 
dipendenti Totale

Valore attuale dell'obbligazione all'inizio dell'esercizio 350 1.257 136 178 1.921 376 1.282 174 191 2.023

Costo corrente 52 3 47 102 40 2 50 92

Interessi passivi 10 47 5 3 65 5 40 3 1 49

Rivalutazioni: 36 48 16 (1) 99 (26) (20) (1) (15) (62)
- (Utili) perdite attuariali risultanti da variazioni nelle 

ipotesi demografiche 1 1 (5) (5)
- (Utili) perdite attuariali risultanti da variazioni nelle 

ipotesi finanziarie 43 57 18 5 123 4 2 (12) (6)

- Effetto dell'esperienza passata (7) (10) (2) (6) (25) (26) (19) (3) (3) (51)
Costo per prestazioni passate e (utili) perdite per 
estinzione (4) 3 (1) (9) (1) 13 3

Contributi al piano: 1 1 1 1

- Contributi dei dipendenti 1 1 1 1

Benefici pagati (19) (46) (7) (51) (123) (25) (56) (7) (53) (141)
Riclassifica a discontinued operations e ad attività 
destinate alla vendita (97) (219) (33) (52) (401)

Variazione dell'area di consolidamento 1 1

Differenze di cambio da conversione e altre variazioni (2) (73) 21 12 (42) 3 143 9 7 162
Valore attuale dell'obbligazione alla fine dell'esercizio (a) 376 1.282 174 191 2.023 236 1.202 146 142 1.726

Attività a servizio del piano all'inizio dell'esercizio 642 642 710 710

Interessi attivi 26 26 23 23

Rendimento delle attività a servizio del piano 18 18 (11) (11)
Costo per prestazioni passate e (utili) perdite per 
estinzione

Spese amministrative pagate (1) (1) (1) (1)

Contributi al piano: 35 35 42 42

- Contributi dei dipendenti 1 1 1 1

- Contributi del datore di lavoro 34 34 41 41

Benefici pagati (25) (25) (24) (24)
Riclassifica a discontinued operations e ad attività 
destinate alla vendita (123) (123)

Differenze di cambio da conversione e altre variazioni 15 15 54 54

Attività a servizio del piano alla fine dell'esercizio (b) 710 710 670 670

Passività netta rilevata in bilancio (a-b) 376 572 174 191 1.313 236 532 146 142 1.056

I piani esteri a benefici definiti di €532 milioni (€572 milioni al 31 dicembre 2014) riguardano principalmente fondi per piani pensione per €401 
milioni (€381 milioni al 31 dicembre 2014).
I fondi per benefici ai dipendenti comprendono la passività di competenza dei partner in joint venture per attività di esplorazione e produzione per un ammontare 
di €207 milioni e €281 milioni rispettivamente al 31 dicembre 2014 e al 31 dicembre 2015; a fronte di tale passività è stato iscritto un credito di pari ammontare.
Gli altri fondi per benefici ai dipendenti €142 milioni (€191 milioni al 31 dicembre 2014) riguardano: (i) piani a benefici definiti per €11 milioni riferiti 
al fondo gas; (ii) piani a benefici a lungo termine per €131 milioni (€191 milioni al 31 dicembre 2014) riferiti agli incentivi monetari differiti per €81 
milioni (€83 milioni al 31 dicembre 2014), ai premi di anzianità per €23 milioni (€47 milioni al 31 dicembre 2014), al piano di incentivazione di lungo 
termine per €5 milioni (€12 milioni al 31 dicembre 2014) e agli altri piani esteri a lungo termine per €22 milioni (€49 milioni al 31 dicembre 2014).
Fondi per benefici ai dipendenti per €278 milioni sono stati riclassificati nelle discontinued operations.
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